
Imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) - accertamento e riscossione - attribuzioni e poteri
degli uffici I.V.A. 

Tributi erariali indiretti (riforma tributaria del 1972) - imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) -
accertamento e riscossione - attribuzioni e poteri degli uffici I.V.A. - accessi, ispezioni, verifiche -
autorizzazioni - accesso domiciliare - legittima autorizzazione del procuratore della repubblica -
mancanza – conseguenze - Corte di Cassazione, Sez. 5, Ordinanza n. 32101 del 12/12/2018

In tema di accertamento dell'IVA e delle imposte dirette, gli elementi probatori acquisiti
dall'amministrazione finanziaria in seguito ad un atto di accesso in locali adibiti ad abitazione
privata sono inutilizzabili se quest'ultimo non sia avvenuto in forza di una legittima
autorizzazione del Procuratore della Repubblica, non rilevando che tale sanzione non sia
prevista espressamente, in quanto essa deriva dalla regola generale secondo cui l'assenza di
un presupposto di un procedimento amministrativo inficia tutti gli atti nei quali esso si articola.

Corte di Cassazione, Sez. 5, Ordinanza n. 32101 del 12/12/2018
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